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L’AIPO APPALTA TRE NUOVI INTERVENTI SUL PO PER LA SICUREZZA IDRAULICA DEL TERRITORIO RODIGINO 

L’Agenzia Interregionale per il fiume Po (Aipo) ha affidato nei giorni scorsi tre importanti appalti per altrettanti interventi lungo il fiume Po nel territorio rodigino, progettati dall’ufficio Aipo di Rovigo.

Il primo di questi riguarda la messa in sicurezza dell’argine di Po nel comune di Bergantino (Ro) e consiste nella ripresa dell’ erosione sulla scarpata a fiume dell’argine maestro in sinistra Po nel tratto compreso tra gli stanti 45-57. L’importo complessivo del progetto ammonta a  euro 1.500.000, con fondi provenienti dalla Regione Veneto.

Si tratta del proseguimento verso valle della difesa esistente, per circa 500 metri, a completamento della messa in sicurezza del froldo, con identiche modalità tecniche e costruttive del tratto già realizzato in precedenza e concluso nel 2006, con la sistemazione di circa 380 metri di froldo. 

L’ansa di Bergantino, per le sue caratteristiche morfologiche, rappresenta uno dei punti a maggiore rischio idraulico nell’alto Polesine. Perciò, al fine di garantire la salvaguardia dei centri abitati nelle vicinanze del corso d’acqua, è stato redatto e appaltato questo progetto, che prevede sostanzialmente la ricostruzione della difesa radente con formazione della berma al piede con pietrame di grosse dimensioni rinforzando la scarpata con una mantellata di pietrame di pezzatura Kg 51/100 e ripristinando la banchina del petto a fiume. In particolare, sono previsti la stabilizzazione del fondo d’alveo mediante la posa in opera di pietrame, lo scavo di sbancamento con asporto di tutto il materiale inconsistente e l’inserimento del  nuovo materiale terroso, il riporto di nuova terra demaniale che ripristinerà le dimensioni e la quota del petto arginale prima delle erosioni in atto, il riutilizzo di vecchie difese in pietrame. La durata dei lavori, dal momento dell’effettivo inizio, è di 180 giorni.

Il secondo intervento concerne l’argine destro del Po di Maistra in Comune di Porto Tolle, per un importo totale di euro  1.300.000 e si colloca nell’ambito degli interventi finalizzati al completamento delle sagome minime degli argini maestri del fiume Po.

I lavori prevedono il rialzo e ringrosso dell’argine destro del Po di Maistra fra gli stanti 61 e 67 in Comune di Porto Tolle per la messa in sicurezza del territorio dell’Isola di Cà Venier nei confronti del pericolo d’esondazione.

Verrà garantito un franco arginale di sicurezza pari ad un metro sopra la massima piena, come indicato dallo studio Simpo’92, ed adeguata la consistenza del corpo arginale stesso in modo da realizzare il ricoprimento per almeno un metro della linea d’imbibizione prevista. In quelle zone – si rileva nella relazione tecnica - si sono riscontrate copiose filtrazioni e rammollimenti al piede arginale che hanno interessato tutta la zona prospiciente l’intervento, con notevole apprensione per il vicino abitato di Boccasette e per l’intera Isola di Cà Venier; è inoltre  necessario eliminare parte di una pericolosa “finestra” nell’argine destro del Po di Maistra.

Sulla scarpata a fiume, fino alla quota della massima piena, verrà realizzata una difesa di sponda in pietrame dello spessore medio di cm 50. Data la mancanza in zona di golene accessibili, il terreno da utilizzare per il rialzo e ringrosso dovrà essere prelevato dalla golena dell’argine sinistro del Po di Pila tra Cà Zuliani e Volta Vaccai; il materiale terroso verrà miscelato con gli strati sottostanti.

Durante l’esecuzione dei lavori verrà costruita una pista provvisoria per garantire l’accesso alle valli da pesca Ripiego e Val Nova, nonché al traffico verso la spiaggia di Boccasette. 

Per ragioni di sicurezza verrà la nuova sommità arginale sarà larga 5 metri, con una nuova massicciata stradale della larghezza di 4 metri e con due banchine di mezzo metro ciascuna, in modo da consentire lo svolgimento dei compiti di vigilanza delle arginature durante i servizi di piena. L’esecuzione del complesso dei lavori richiederà circa un anno di tempo.

Infine, un’ altra importante opera che sarà realizzata è l’adeguamento della sagoma arginale in sinistra del Po di Gnocca, sempre nel Comune di Porto Tolle, per un importo del progetto di euro 1.252.000.

I lavori prevedono il rialzo e ringrosso dell’ argine sinistro del Po di Gnocca, fra gli stanti 15 e 29  -  e sono finalizzati alla messa in sicurezza del territorio dell’ Isola della Donzella.

Anche in questo caso, lo scopo è di garantire un franco arginale pari ad un metro sopra la massima piena ed adeguare la consistenza del corpo arginale affinché vi sia il ricoprimento per almeno un metro della linea di imbibizione prevista, in modo da evitare filtrazioni e rammollimenti.

Vista la presenza di un’area golenale piuttosto estesa (larghezza variabile da 30 m a 60 m circa),  sarà possibile realizzare l’intervento lato a fiume senza dover intervenire a campagna, soluzione che comporterebbe numerosi problemi legati alla presenza di edifici ed infrastrutture.

In particolare, si prevede: l’asportazione del materiale vegetale e della vecchia scogliera in pietrame, che verrà riutilizzata per la realizzazione della nuova; la sistemazione dei punti in cui sono più frequenti le infiltrazioni con l’asporto del terreno inconsistente e risanamento con buona terra vegetale. A fine lavori, la larghezza dell’argine  in sommità risulterà di 8 metri, mentre il petto a fiume sarà largo 4 metri;  il piede dell’ argine sarà formato da una scogliera in pietrame della larghezza di  2 metri. 
La scarpata a fiume, per un’ estesa di 6 metri circa, verrà rivestita in geotessuto in modo da assicurare un’ ottimale stabilità. Quindi si porrà in opera uno strato di 60 cm di pietrame da annegamento della pezzatura di kg 50-100. Sulla nuova sommità arginale è previsto il ripristino della pista di servizio, della larghezza di 5 metri. I rilievi geotecnici eseguiti hanno rilevato la potenzialità dell’area golenale a fornire la quantità di materiale necessaria e adatta alla esecuzione dei lavori, la cui conclusione è prevista dopo circa un anno dal loro inizio.
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